
Il Vaticano:
«L’attacco di Mumbai ci
riguarda tutti, è una delle
più sconvolgenti
tragedie umane»

Sulla pista di Al Qaeda si para il
«giallo del braccialetto». Un video
di servizio ripresodurantegli scon-
tri a Mumbai mostra un terrorista
in jeans e t-shirt blu, con un brac-
cialetto che viene definito come
unoggetto sacrodella religione in-
dù. Il bracciale, di colore acceso e
che sarebbe tipico fra i militanti
estremisti indù di matrice xenofo-
ba, sposterebbe l'attenzione degli
investigatori su gruppi terroristici
cresciuti all'interno dell'India. Se-
condo altre fonti, però, il braccia-
lettopotrebbeessere statoutilizza-
to semplicemente come elemento
di riconoscimento reciproco per
gli attentatori. Mentre a Mumbai
si continua a combattere, l’intelli-
gence indiana e i servizi di mezzo
mondos’interrogano sullamatrice
degli attacchi terrostici che hanno
seminato morte e distruzione nel-
la capitale finanziaria dell’India.
Ieri il premier indiano Man-

mohan Singh ha parlato di «attac-

chi, ben preparati e benorchestrati»
condotti da elementi «con basi fuori
dalPaese»ehachiarito: «ci accingia-
mo a comunicare formalmente ai
nostri vicini che l'utilizzazione del
loro territorio per lanciare attacchi
controdinoinonsarà tollerata».Sin-
gh non ha detto altro ma la parola
«vicini» ha subito evocato il confi-
nante Pakistan.

ISLAMABAD SI DIFENDE
A farenomi ci hapensato il generale
R. K. Hooda. «Provengono da oltre
confine: probabilmente da Fari-
dkot, in Pakistan», ha dichiarato il
capodelleoperazionimilitaridique-
ste ore a Mumbai. Il generale, che
guida le operazioni contro i terrori-
sti a Mumbai, ha aggiunto che uno
di loro, che è stato arrestato, parla
con l'accento del Punjab, la regione
nord-occidentale divisa fra India e
Pakistandove si trova appunto Fari-
dkot. La risposta di Islamabad è sta-
ta immediata. Commentando le pa-
role di Singh, ilministro degli Esteri
pachistano Makhdoon Shah Mah-
mood Qureshi ha invitato l'India a
«non saltare a conclusioni affretta-
te», e ha poi assicurato la piena di-
sponibilità del suo paese a «unire gli
sforzi» per combattere il terrorismo.
Alla luce di quanto indicano i servizi
e delle esperienze del passato co-
munque«l’agodei sospetti - afferma
un alto funzionario della polizia di
Mumbai - punta verso i gruppi isla-

misti»attivi inKashmir. Inparticola-
re Lashkar-e-Toiba, il più agguerri-
toe strutturato, chedaqualche tem-
po«haunito le forzecon ilMovimen-
to degli studenti islamici dell'In-
dia», creando un'organizzazione
ombrello sotto cui agiscono forma-
zioni diverse. Fra queste i «poco no-
ti»DeccanMujaheddinchehannori-
vendicato la paternità della serie di
attacchi dell’altro ieri. Gruppi che
hanno stabilito rapporti operativi
con Al Qaeda.

GUERRA A TUTTO CAMPO
Il Kashmir, a maggioranza musul-
mano e sotto controllo indiano, è la
spina nel fianco dei rapporti fra In-
dia e Pakistan che per questa regio-

ne hanno combattuto due guerre, e
NewDelhi ha accusato a più riprese
settori dei servizi segreti pachistani
di mestare nel torbido, dando aiuto
agli indipendentisti e foraggiando
gruppi terroristi. Da Srinagar, il
maggiore centro del Kashmir,
Lashkar-e-Toiba ha negato ogni re-
sponsabilità sui fatti dell’altro ieri.
Un portavoce ha anzi accusato l'In-
dia di voler «gettar fango» sulla lot-
ta degli indipendentisti. Anche in
passato però questo gruppo aveva
negato ogni coinvolgimento in atti
terroristici che tuttavia, stando agli
esperti della sicurezza indiani, por-
tavano il suo marchio. Un marchio
che coincide sempre più con quello
della rete di Osama Bin Laden. ❖

Javier Solana:
«Gli attentati terroristici di
Mumbai dimostrano che
occorre rimanere uniti
contro il terrorismo»

Il giovane terrorista indossa un braccialetto legato alla religione indù

Giorgio Napolitano:
«Sono imprese criminali
efferate, a cui bisogna
rispondere con iniziative
politiche efficaci»
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p Il video del terrorista Nelle immagini si vede un attentatore con un braccialetto «sacro»

p L’India punta il dito «Attacchi preparati con basi fuori dal Paese». Nel mirino il Pakistan

I mandanti

La pista più battuta resta quel-
la della galassia islamica lega-
ta ad Al Qaeda. Ma sugli attac-
chi terroristici che hanno in-
sanguinato Mumbai cala il
«giallo del braccialetto» indù
di uno degli attentatori.
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